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Programmazione CTE

1. Scelta degli obiettivi tematici

2. Scelta delle priorità

 
di investimento

3. Definizione degli obiettivi specifici e dei risultati attesi

4. Definizione delle azioni e degli output

5. Definizione e quantificazione degli indicatori

6. Definizione delle allocazioni finanziarie



Logica di intervento di un progetto





IL ciclo del PROGETTO: le fasi
Programmazione

Identificazione

Formulazione

Richiesta 
 finanziamento

€€

Realizzazione

Valutazione finale



Perché il ciclo del progetto?
Approccio tradizionale PCM

•

 

Quadro strategico indefinito

 

•

 

Progettazione sulla base di un’analisi 

 territoriale e settoriale approfondita

• Progetti guidati dall’offerta

 

•

 

Soluzioni a partire dalla domanda

• Programmazione basata sulle attività

 

•

 

Programmazione basata sugli obiettivi

•

 

Tempi stabiliti dal piano di esborsi            

 

•

 

Tempi definiti dai progressi nella 

 realizzazione del progetto       

• Visione a breve termine                              

 

•

 

Attenzione alla vitalità

 

futura

• Impatto non verificabile

 

•

 

Impatto misurabile e verificabile



L’ALBERO DEI PROBLEMI


 

Le cause vanno collocate al di sotto dei 
rispettivi effetti (relazione gerarchica)


 

Per problemi tra loro indipendenti, non 
esiste nessuna gerarchia

È
 

una struttura che mette in relazione effetti e cause



albero dei problemi

Basso reddito
familiare

Accessibilità
a pochi prodotti

Ignoranza in
materia alimentare

Dieta povera
Scarsità di alimenti

Condizioni domestiche
insalubri

Inefficienza
delle strutture sanitarie

pubbliche

Comportamenti
personali
a rischio

Alta morbilità

POPOLAZIONE INFANTILE
DENUTRITA

E SOTTOSVILUPPATA

Es: un Albero dei problemi



Progetto: trasformare i problemi in obiettivi

Popolazione 
infantile denutrita e 
sottosviluppata

Miglioramento delle 
condizioni nutrizionali 
e dello sviluppo 
dell’infanzia

Dieta povera, Dieta povera, 
scarsitscarsitàà di alimentidi alimenti

AccessibilitAccessibilitàà a a 
pochi prodottipochi prodotti

Aumento dei prodotti Aumento dei prodotti 
accessibiliaccessibili

Dieta bilanciata e Dieta bilanciata e 
variatavariata



albero degli obiettivi

Aumento
capacità d'acquisto

delle famiglie

Aumento dei
prodotti

accessibili

Aumento conoscenza
in materia
alimentare

e nutrizionale

Dieta bilanciata
e variata

Miglioramento
condizioni domestiche

Miglioramento
della copertura
e della qualità

dell'assistenza sanitaria

Maggiore consapevolezza
sui comportamenti
individuali e sociali
rispetto alla salute

Riduzione della
morbilità

MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI
NUTRIZIONALI

E DELLO SVILUPPO PSICOFISICO
DELL'INFANZIA

Albero degli obiettivi



albero degli obiettivi

Aumento
capacità d'acquisto

delle famiglie

Aumento dei
prodotti

accessibili

Aumento conoscenza
in materia
alimentare

e nutrizionale

Dieta bilanciata
e variata

Miglioramento
condizioni domestiche

Miglioramento
della copertura
e della qualità

dell'assistenza sanitaria

Maggiore consapevolezza
sui comportamenti
individuali e sociali
rispetto alla salute

Riduzione della
morbilità

MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI
NUTRIZIONALI

E DELLO SVILUPPO PSICOFISICO
DELL'INFANZIA

Scelta della strategia progettuale



TRASFORMARE LA STRATEGIA 
IN QUADRO LOGICO

Il quadro logico descrive la struttura del 
progetto: attività - output - risultati - 
obiettivi, collegandola ai rischi e alle 
condizioni esterne che ne possono 

favorire od ostacolare la realizzazione



Progettazione sulla base di un 
quadro logico di obiettivi e strumenti

Viene utilizzata la matrice del Quadro 
Logico (Logical Framework matrix, LF), 

per garantire un approccio analitico 
coerente al disegno e alla gestione del 

progetto.



IL QUADRO LOGICO
STRATEGIA INDICATORI MEZZI DI 

VERIFICA 
CONDIZIONI 

ESTERNE 
OBIETTIVO 
GENERALE 

   

OBIETTIVI 
SPECIFICI 

   

RISULTATI 
ATTESI 

   

ATTIVITÀ    

RISORSE   PRE-
CONDIZIONI 

 
 



Obiettivo generaleObiettivo generale

Obiettivo specifico 1Obiettivo specifico 1 Obiettivo specifico 2Obiettivo specifico 2 Obiettivo specifico 3Obiettivo specifico 3
Pacchetto di lavoro 1:Pacchetto di lavoro 1:
Coordinatore:Coordinatore:
Outputs:Outputs:
Durata:Durata:
Costi:Costi:

Pacchetto di lavoro 2:Pacchetto di lavoro 2:
Coordinatore:Coordinatore:
Outputs:Outputs:
Durata:Durata:
Costi:Costi:

Pacchetto di lavoro 3:Pacchetto di lavoro 3:
Coordinatore:Coordinatore:
Outputs:Outputs:
Durata:Durata:
Costi:Costi:

Pacchetto di lavoro 4:Pacchetto di lavoro 4:
Coordinatore:Coordinatore:
Outputs:Outputs:
Durata:Durata:
Costi:Costi:

Task 1.1:Task 1.1:
Responsabile:Responsabile:
Durata:Durata:
Costi:Costi:

Task 2.1:Task 2.1:
Responsabile:Responsabile:
Durata:Durata:
Costi:Costi:

Task 3.1:Task 3.1:
Responsabile:Responsabile:
Durata:Durata:
Costi:Costi:

AttivitAttivitàà 1.1.1:1.1.1:

AttivitAttivitàà 1.1.2:1.1.2:

AttivitAttivitàà 1.1.3:1.1.3:

Task 1.2:Task 1.2:
Responsabile:Responsabile:
Durata:Durata:
Costi:Costi:

Task 2.2:Task 2.2:
Responsabile:Responsabile:
Durata:Durata:
Costi:Costi:

AttivitAttivitàà 3.1.1:3.1.1:

AttivitAttivitàà 3.1.2:3.1.2:

AttivitAttivitàà 2.2.1:2.2.1:

AttivitAttivitàà 2.2.2:2.2.2:

Le componenti di un progetto



Il workplan



Il budget di progetto: fonti finanziarie 



Il budget di progetto: per PP e WP



Il budget di progetto: per periodo 



Il budget di progetto: categoria di costo e 
 WP



Il quadro
 

giuridico
 

per la realizzazione
 

di
 

un progetto

Managing Authority

Joint Secretariat

Lead Partner

Project Partner 1

Project Partner 3

Subsidy contract Partnership 

 agreement



Grazie per l’attenzione
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